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La battaglia delle donne per trasformare la qualità della vita 

In Calabria il «maschilismo» 
è il metodo di governo della DC 
Su 57 consultori ne sono stati aperti nove, tutti in Comuni dove amministra 
la sinistra — Nessun asilo nido realizzato — Boicottata la legge sull'aborto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Volti di 
donna ammiccano insisten
temente da gigantografie af
fisse nei principali centri ca
labresi. Sono le « significative 
presenze femminili » — così 
in genere suggeriscono le di
dascalie — delle liste della 
DC v degli altri partiti di 
centro sinistra. « Presenze ». 
candidature-* civetta ». che 
spesso, perfino a livello di 
elezioni comunali, rimangono 
solo graziosi contorni negli e-
lenclii dei soliti notabili. Ep
pure (anche se scopertamen
te strumentali) queste candi
dature sono il segno di una 
difficoltà e di un imbarazzo 
clic in qualche modo questi 
partiti devono pure aver av-
\crtito nel rivolgersi alle 
donne calabresi con i soliti 
toni paternalistici e demago
gici: il •,< confronto sui fatti 
concreti » nei riguardi delle 
donne in Calabria è un pe
sante atto di accusa per il 
sistema di potere della DC e 
del centro-sinistra. 

•s. L'esempio dei consultori 
familiari basterebbe da solo 
a spiegare alle donne quali 
sono le forze politiche sorde. 
quando non apertamente o 
stili, alle loro esigen/e — di
ce Rita Commisso, responsa-
biV regionale della commis
sione femminile del PCI — 
basti pensare alle incredibili 
resistenze della maggioranza 
di centro-sinistra della Re
gione Calabria quando si è 
trattato di varare la legge i-
stitutiva dei consultori e di 

applicare quella sull'aborto ». 
« Del resto il bilancio dei 
consultori realizzati parla da 
sé — continua Rita Commis
so —: su 57 consultori pre
visti dal piano regionale ne 
sono stati realizzati solo 9 e 
tutti da comuni amministrati 
dalle sinistre: Cosenza. Coli
co, Acri, Cropalati. Maida, 
Polistena e Bianco sono cioè 
gli unici posti dove funziona
no queste indispensabili 
strutture pubbliche di assi
stenza sociale ». 

« Al contrario — prosegue 
Rita — in nessun comune 
amministrato dalla DC e dal 
centro-sinistra si è realizzato 
(né si è giunti alla fase at-
tuativa) un solo consultorio 
familiare ». Ma per chiarire 
qualche eventuale dubbio e-
siste anche una singolare 
« prova del nove »: « quando 
sia a Crotone che a San Gio
vanni in Fiore, maggioranze 
di centro-sinistra sono su
bentrate a quelle di sinistra 
— dice Rita Commisso — del | 
consultorio, che in entrambi 
questi due centri stava per 
essere aperto, non se ne è 
più parlato ». Quella dell'ap
plicazione della legge sull'a
borto è poi un'altra pagina 
nera: nei principali ospedali 
della regione impera l'obie
zione « di coscienza » e l'as
sessorato regionale alla Sani
tà non ha mosso un dito per 
applicare quelle norme della 
legge che consentono di isti 
tuire delle equipe sanitarie di 
« non obiettori » che inter
vengano laddove non si può 
attuare la legse. 

Così le donne trovano un 
muro di difficoltà quando 
devono ricorrere all'interru
zione della gravidanza e, vista 
la situazione dei consultori, 
ci sono ben poche possibilità 
di combattere la disinforma
zione e l'ignoranza dei mezzi 
contraccettivi che spesso 
costringono la donna ad a-
bortire: in questa situazione 
è logico che continui a pro
sperare la vergogna degli a-

- borii clandestini che in Ca
labria significa ancora affi
darsi alle « mammane » con 
tutti i rischi che ciò compor
ta. 

Il bilancio degli altri servi
zi sociali come gli asili-nido e 
le scuole materne, essenziali 
per alleviare il carico di im
pegni familiari che continua
no a gravare soprattutto sul
la donna, è ugualmente nega
tivo: neppure un asilo nido 
realizzato in Calabria mentre 
nei grossi centri governali 
dalla DC le famiglie sono 
costrette a subire le rette al
tissime e le discriminazioni 
delle strutture private. La 
condizione della donna in Ca
labria è quindi doppiamente 
pesante perchè essa vive in 
un contesto economicamente 
e culturalmente più arretrato, 
è esclusa dal mondo del la 
voro. e perchè su di lei grava 
la mancanza di strutture che 
nei quartieri-ghetto delle città 
e nei centri interni degradati 
non garantisce neanche la 
possibilità di una vita civile. 

Tuttavia, anche in Calabria. 
è cresciuto in questi anni un 
forte movimento femminile 

che attraversa tutta la realtà 
regionale: « le donne, soprat
tutto ragazze, che sono scese 
in piazza a Reggio, a Catan
zaro e a Cosenza e negli altri 
centri per 1*8 marzo — dice 
Rita Commisso — esprimono 
la stessa carica di rinnova
mento delle raccoglitrici d'o
live della Piana di Gioia Tau
ro che lottano contro gli a-
grari e i mafiosi per l'appli
cazione del contratto, delle 
ragazze di Dinami che hanno 
costituito una cooperativa ar
tigianale e delle braccianti di 
San Luca che hanno conqui
stato dopo dure lotte contro 
l'assessorato regionale il ri
conoscimento della loro qua
lifica di braccianti forestali ». 

Si ti atta di un movimento 
d i e ha verificato che in Ca
labria il primo « maschili
smo ••> da abbattere è quello. 
spesso brutale, del sistema di 
potere democristiano. E' 
questo il terreno concreto. « i 
fatti ». su cui le donne pos
sono costrimjerc le istituzioni 
a confrontarsi e a misurarsi. 
anche con il voto di domeni
ca. <r. Una affermazione delle 
liste del PCI è. in questo 
senso, una condizione neces
saria — conclude Rita Com
misso — per evitare che 
conciliate fondamentali del 
movimento delle donne pos
sano sgonfiarsi come bolle di 
sapone, come spesso accade 
quando qualcosa cambia nel 
mondo delle idee e quasi 
niente nelle condizioni mate
riali di vita *. 

Gianfranco Manfredi 

Firmato da una cinquantina di personalità 

Appello di esponenti della cultura 
per un voto al PCI in Basilicata 

Come si può salvare la regione e Potenza dal « modello democristiano » — La cao
tica crescita industriale ed urbanistica — Il tema del decentramento amministrativo 

N o s t r o se rv iz io 
POTENZA — «Di fronte al--
l'imminente scadenza eletto-
tale pei il rinnovo del con-
t- nlio comunale, noi lavorato-
ì-Antelletluali negli apparati 
e nelle libere professioni, lai
ci e cattolici, avvertiamo la 
necessità e i'. dovere di scen
dere apertamente e attiva
mente in campo, perché si 
producano con le elezioni 
dell'8 e del 9 giugno sensibili 
e sisnificativi mutamenti nei 
rapoorti politici .nella città ». 

Così una cinquantina di 
esponenti della cultura, del 
mondo della scuola, liberi 
professionisti, operatori del
l'ir formazione ed artisti han
no rivolto un appello alla cit
tà. 

«Sentiamo — prosegue 
l'appello — che questa è la 
via per salvare Potenza: sal
varci dalla crisi del suo a-
spetto urbano, cui è stata 
condotta oal «modello de
mocristiano» fondato su un 
precario sviluppo industriale, 
una caot.ca crescita del ter
ziario e la speculazione edili
zia: salvarla dalla dispersione 
e dalla mortificazione delle 
sue competenze intellettuali e 
tecniche da sempre costrette 
alla dura alternativa dell'iso
lamento e della subordina
zione al sistema di potere de; 
salvarla dai fenomeni di rin
novato isolamento dalle 
grandi correnti della cultura 
nazionale e. insieme, di pe
netrazione incontrollata — 
soprattutto tra i giovani — 
delle culture della crisi e del
la dispregi:'ione. Per questo 
— conclude l'appello — chie
diamo ai cittadi r. di Potenza 
di togliere la magg.oranza 
assoluta alla DC. al fine di 
liberare energie materiali ed 
Intellirenze. per dare alla cit
tà una dialettica politica più 
dinamica e pluralista, e di 
votare per la listi del PCI al 
Comune- lista non meramen
te di partito ma. per la pre
senza in es?n di militanti del 
PdUP. c a n g i a i : cattolici. 

impreditori artigiani, di forze 
che guardano a quei piccoli e 
medi imprenditori non più 
disposti a subire l'asfissiante 
mediazione democristiana — 
nucleo costitutivo di un nuo
vo blocco democratico, a 
partire dal quale promuovere 
un rinnovato processo di uni
tà della sinistra che faccia 
perno sul movimento demo
cratico dei lavoratori della 
città ». 

L'appello assume una sua 
specifica rilevanza politica al
la luce di alcuni dati. In Ba
silicata le uniche istituzioni 
culturali stabili sono rappre
sentate dalle sale cinemato
grafiche subordinate agli in
teressi commerciali (solo 40 
in tutta la regione per di più 
concentrate nei due capoluo
ghi) ; le due biblioteche pro
vinciali dotate di un fondo 
librario non aggiornato, in 
mancanza di organismi di 
gestione sociale, sono carat
terizzate come istituzioni 
chiuse con orari rigidi, inca
paci di promuovere cultura 
sul territorio: mentre me 
diamente in Italia nei perio
do dal "74 al'79 la spesa 
delle Regioni per la cu'tura è 
aumentata di cinque volte, in 

Basilicata non si è nemmeno 
raddoppiata e non è stato 
programmato alcun pTano di 
edilizia per strutture cultura
li. 

Ancora, in assenza di pro
grammazione della spesa per 
la cultura, non è avviato al
cun discorso teso a puntare 
al collegamento con l'associa
zionismo. al coinvolgimento 
dei Comuni, al decentramen
to, al rapporto con altre re
gioni con ent i e istituti di 
ricerca e i piani per le mani
festazioni culturali sono stati 
attuati nel quadro di una uti
lizzazione non sempre chiara 
dei fondi regionali, spesso in 
una logica di pura erogazione 
dei contributi. 

Inoltre, gran parte del pa
trimonio storico-ambientale 
della regione versa in uno 
stato di abbandono. In Basi
licata la spesa per i beni cul
turali è. negli ultimi cinque 
anni perfino diminuita. « La 
DC. incapace di individuare 
le funzioni socialmente utili 
delle istituzioni culturali — 
dice la compagna Rosamaria 
Salvia, responsabile della 
commissione cultura della 
Federazione del PCI di Po
tenza-— rinchiude le istitu

zioni in un ghetto. Questo è 
un «nodo per negare l'auto
nomia della risorsa culturale. 
mortificare le competenze, le 
idee, le proposte, depaupera
re le energie reali, sostituire 
al libero confronto fra i lin
guaggi e le forze di espres
sione, la cappa di piombo di 
una visione integralistica e 
provinciale. Nel progetto di 
trasformazione dei comunisti 
basato sull'uso produttivo 
delle risorse, la cultura — 
conclude la compagna Salvia 
— è una risorsa per lo svi
luppo produttivo della Basili
cata. una forza materiale che 
incide sulle condizioni di vita 
e di lavoro». 

Infine, tra le proposte a-
vanzate dal PCI lucano, un 
inventario regionale dei beni 
artistici e culturali, attuando 
il coinvolgimento da parte 
della Regione, di Province, 
Comuni, comunità montane, 
sovrintendenze, per la deter
minazione dell'uso di tale 
patrimonio e l'organizzazione 
della sua rilevanza, in colle
gamento con un programma 
di formazione e qualificazio
ne del personale. 

a. gì. 

I successi della giunta provinciale di Sassari contro l'abulia della Regione 

Nonostante il boicottaggio 
miracolo fu» per la scuola « 

Due grossi problemi affrontati: l'incremento degli studenti e quello delle strutture edilizie 
Le passate amministrazioni tutte de avevano scelto la concentrazione degli istituti nella città 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Un forte in
c remento nelle iscrizioni 
agli isti tuti super ior i , con 
conseguente aggravamento 
della situazione edilizia 
scolastica e dei p roblemi 
connessi con l'uso delle 
s t r u t t u r e esistenti . A que
s to fenomeno ha dovuto 
la r fronte l 'amministrazio
ne provinciale di Sassar i 
e in part icolare l 'assessora
to alla Pubblica Is t ruzione. 
Un impegno su due fronti, 
dunque : il p r imo, quello 
di fronteggiare i p rob lemi 
che da anni si r i scoprono 
pun tua lmen te a l l ' aper tura 
dell 'anno scolastico. Pro
blemi che sono un'ere
dità mol to pesante della 
DC, fanno no ta re gli am
minis t ra tor i provinciali , 
che ancora non si è riu
sciti a scrollarsi di dosso. 

Il secondo fronte era co
st i tui to da un fenomeno di 
aumen to della popolazione 
s tudentesca, che ha inizia
to a regis trars i p ropr io du
ran te l 'anno scolast ico 
1975-76 quando cioè l'at
tuale maggioranza di sini
s t ra prendeva le redini 
del governo provinciale di 
Sassar i , da t roppi anni ap
pannaggio della DC. 

Le carenze s t ru t tu ra l i 
precedent i il '75 e r a n o no
te a tu t t i e facilmente in-
tellegibili: l ' istituzione af
fret tata di scuole e sedi 
s taccate , senza minima
men te r i spe t ta re l ' indirizzo 
economico della zona, !a 
percentuale a l t i ss ima di 
s tudent i pendolar i (in al
cuni ist i tuti si giunge a 
pun te del 70 p e r cento) , 
la notevole difficoltà nei 
collegamenti e nei t raspor
ti, nelle sedi c i t tadine , il 
traffico congest ionato e 
concent ra to in zone criti
che. 

A ques ta si tuazione di 
pe r sé d rammat i ca , h a n n o 
da to la pennel la ta finale il 
governo regionale e quel lo 
nazionale. Il p r imo ha ri
t enu to oppor tuno prevede
re p e r l'edilizia scolast ica 
e p e r i problemi del set
tore cifre " i rr isorie. Negli 
ul t imi c inque anni la Re
gione Sa rda ha s tanz ia to 
circa • 400 milioni p e r co-

' s t ru i re se t te aule al tecnico 
commercia le di Sassar i , 
c inque pe r il liceo scienti
fico di Bono e c inque pe r 
quello di Castelsardo. Il 
fabbisogno? i Per la Provin
cia e ra di circa 20 mil iardi . 
Non solo. Alla i r r i sor ie tà 
delle somme la g iunta re
gionale ha s o m m a t o l'as
soluta ignoranza di inter
venti adeguati . E da ciò 
sono derivate scelte sba
gliate, quali ad esem
pio la concentrazione de
gli is t i tut i in ci t tà . A que
s to a t teggiamento ha fat
to eco iT governo naziona
le: anch 'esso ha e roga to 
s o m m e asso lu tamente^ in
sufficienti, il con t r ibu to 
s ta ta le è duemila lire p e r 
s tudente , quando la pro
vincia di Sassari spende 
mediamente 176 mila lire 
annue sempre per ogni sin-
szolo s tudente . 

Un documento del PCI sul centro storico cosentino 

Case, sport e cultura 
e la città diviene più umana 
L'impegno per recuperare il patrimonio edilizio e le resistenze 
della De - Cosenza: un riferimento per tutta la cultura democratica 

Ricordo di 
Gianni Bonanno 

CAGLIARI - Cinque .inni fa 
moriva tragicamente il com
pagno Gianni Bonanno, già 
dirigente della FGCI e suc
cessivamente della Federazio
ne di C??!iar;. responsabile 
del comitato cittadino. 

La s^srretc'a della Federa-
rione di Cagliari lo ricorda a 
tutti i oomnaeni con lo stes-
ro dolore di allora, rimpian
gendo la ricca umanità e l'al
to rigore morale e intelìettua-
1« che contraddistinsero la 
ma esperienza, purtroppo 
breve, di militante e di diri-
ronte comunista. 

L Ì Federazione del PCI di 
Caeliari sottoscrive 50 mila 
lire a « l'Unità <> in memoria 
dei compagno Gianni Bo-
n r n o . 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 1 
COSENZA — Un gruppo di \ 
tecnici candidati nelle liste j 
del PCI al Comune e alle cir
coscrizioni di Cosenza (Mau- i 
mio Aristodemo. Massimo ! 
Veltri, Giuseppe Valente, Pao- j 
lo Veltro ha elaborato in \ 
questi giorni un contributo di j 
idee per lo sviluppo di Cosen- { 
za. L'Unità ne pubblica oggi 
oleum stralci riferiti alla con
dizione del centro storico cit
tadino. 

Nel problema più comples
sivo di un'equa distribuzione 
dei servizi e dei livelli di vi
ta nei quartieri più isolati e 
degradati (San Vito e via Po-
pilia). la questione di Cosen
za Vecchia assume un'impor- j 
tanza particolare, *>ia per ra
gioni storico-ambientali, sia | 
per specifiche urgenze di ca
rattere fisico. Noi riteniamo 
che non si possa separare il 
problema del centro storico 
da quello del futuro della cit
tà. Sarebbe un errore di me
todo che costituisce un alibi 
per la DC, responsabile di

retta dello stato di degrado. I 
e che ora propone soluzioni ! 
demagogiche o accademiche, ! 
L'approccio corretto per re- j 
cuperare e valorizzare il cen
tro storico, pensiamo sia quel
lo di aggredire la realtà at
traverso l'individuazione di 
precisi punti nodali che più 
specificatamente si prestano 
ad essere sciolti all'interno di 
una visione che faccia riferi
mento anche allo sviluppo a 
sud della città. 

Interventi di esclusiva natu
ra pubblica, avanzati da qual
che esponente democristiano. 
rivelano la malafede e l'am
biguità di chi finge di ignora
re l'esiguità dei finanziamen
ti dello stato, realisticamen
te destinati al recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 
La stessa disponibilità della 
Cassa di Risparmio a con
cedere mutui agevolati non 
ha trovato possibilità di con
cretizzazione non soltanto per 
l'elevato tasso di interesse, 
ma soprattutto perchè, anche 
questo, è una forma di in
tervento isolato. Di grande 

utilità ci sembra l'incentivo 
fornito da quella parte di pia
no decennale che assegna mu 
lui agevolati ai proprietari 
privati, singoli o associati, 
per ristrutturare il patrimo
nio edilizio. 
Infatti da una parte rientra 

in una logica più generale e 
coordinata di interventi, dal
l'altra offre maggiori garan
zie sull'intervento perchè con
trollato dall'ente pubblico. 
Due fabbricati del centro sto
rico, il palazzo Vaccaro, e lo 
ex-albergo Bologna, acquista
ti dall'amministrazione pub
blica e già in via di ristrut
turazione, rappresentano un 
esempio di corretta utilizza
zione degli strumenti di leg
ge basati sull'intervento pub-
blicov Già in questa sede ci 
sembra opportuno proporre 
alcune idee concrete 

Fondamentale e prioritaria 
deve essere la irregimenta-
zione delle acque piovane e 
la costruzione di una nuova 
rete idrica e fognante, assie-
me alla necessità di unifor

mare gli edifici esistenti al
l'attuale normativa antisismi
ca. Ma il risanamento fisico 
e sociale va realizzato non 
soltanto intervenendo sullo 
stato dei servizi e delle abi
tazioni. ma favorendo proces
si produttivi. A questo scopo 
va riscoperta e valorizzata, la 
vocazione commerciale ed ar
tigiana che è stata fiorente in 
altre epoche a Cosenza vec
chia. Accanto ai centri cultu
rali esistenti occorre creare 
nuovi istituti che sottolineino 
il ruolo di Cosenza come città 
di riferimento e di spinta per 
la cultura democratica. 

Pensiamo ad un centro di 
cinematografia e radiotelevi
sivo collegato al dipartimen
to delle arti dell'università 
della Calabria, ad un labora
torio musicale per il recu
pero e la pubblicizzazione del
la tradizione musicale cala
brese, ad un laboratorio spe
cializzato per il recupero del 
centro storico. L'istituzione di 
un centro editoriale fornireb
be il naturale supporto alle 
attività culturali, e d'altra 
parte sarebbe un efficace 
strumento con cui instaurare 
un collegamento reale t ra la 
amministrazione comunale e i 
cittadini. 
Valorizzare il centro stori

co significa anche scoprire un 
nuovo rapporto tra la città e 
1 suol fiumi. Cosenza, a dif
ferenza di altre città sorte 

Da una par te dunque la 
Regione con interventi fi
nanziari inadeguat i , senza 
un min imo di p rogramma
zione scolastica. Dall 'al tra 
il governo centra le , che 
non aumenta l 'erogazione 
dei fondi. A tu t t o ques to 
come ha r isposto la pro
vincia di Sassar i? Quali li
nee di tendenza ha seguito 
l 'assessorato alla Pubblica 
Is t ruzione? Risponde a cer
te domande1 il compagno 
Vincenzo Mura, assessore 
provinciale alla P.I.. « li 
p r imo è s ta to il decentra 
men to scolastico pe r in
vert i re la tendenza delle 
amminis t raz ioni passa te , di 
accen t ra re le sedi scola-
tiche. Il secondo da to — 
cont inua il compagno Mu
ra — è s ta to fornito dalla 
p rogrammazione scolasti
ca; di fronte a una totale 
assenza della Regione, noi 
abb iamo invitato i tecnici 
a po r t a r e avant i il pro
g r a m m a di edilizia scola
stica, tenendo conto della 
r i forma della scuola. La 
abb i amo in sostanza anti
c ipata ». 

La conferma di ques to 
modo di lavorare , viene 
dalle cifre e dai r isul ta t i 
o t t enu t i : un impegno fi
nanziar io di venti mil iardi , 
la costruzione di numero
se sedi decent ra te nel tci-
r i tor io provinciale; l'istitu
to tecnico indust r ia le a 
Tempio , con la specializza
zione in fotografia, grafi
ca e tipografia, novità as
soluta per tu t ta la regio
ne. La programmazione 
dell ' is t i tuto tecnico aero
naut ico a Ferti l ia, la ri
s t ru t tu raz ione delle sedi 
scolast iche a Sassar i . « E 
tu t to ques to supe rando le 
difficoltà poste dal la man
cata p rogrammazione dei 
decenni precedent i — spie
ga il compagno Mura — 
abb iamo dovuto ricomin
ciare tu t to ex-novo, supe
r a n d o l 'ostacolo del decre
to S t a m m a t i , che ha im
pos to il blocco delle assun
zioni ». " 

L'inversione di tenden
za vi è s ta ta . I risultati, co
me succede spesso par lan
do delle amminis t raz ioni 
di s inis t ra , sono tangibili e 
cost i tuiscono u n a "novità 
p e r l ' ist i tuto della Provin
cia. Gli s tudent i , gli inse
gnant i , gli' opera tor i sco
lastici hanno avver t i to un 
"vento" nuovo. « T u t t e le 
scelte — spiega Vincenzo 
Mura — sopra t tu t t o quelle 
che incidevano profonda
men te nel tessuto sociale 
della scuola, e ponevano 
le basi pe r uno sviluppo di
verso dell ' istituzione scola
stica, sono s t a t e preventi
vamen te discusse con il 
personale, gli s tudent i e gli 
insegnanti . Sono finiti i 
t empi delle decisioni prese 
passando sulle tes te dei di
re t t i interessat i . E ' il me
todo della par tecipazione e 
del decen t ramento che s ta 
f inalmente p rendendo pie
de nella nos t ra provincia ». 

Ivan Paone 

^ U . 

Il ministro in 
gita elettorale 

perde 
il pelo ma 

non il vizio 

CATANZARO — La calata dei ministri del governo Cossiga 
sta veramente toccando punte di vere e proprie insopporta 
bilità: nel giro di sei giorni sono venuti in Calabria ì ministri 
Capria, Formica e De Michelis (tutti socialisti) e Foschi 
(preambolista democristiano). Quali ragioni li abbiano spinti 
a venire in Calabria al di là dell'evidente strumentalizza 
zione elettorale per sostenere questo o quel partito, queste 
o quel candidato locale, non è ancora chiaro. 

I problemi della Calabria ai ministri del Mezzogiorno 
del lavoro, delle partecipazioni statali, dei trasporti sono noti 
da tempo: non è possibile ritornare su vecchi e logori ritor 
nelli, su promesse « serie » per la Regione, su nuove idee di 
«agenzie per lo sviluppo industriale», mentre qui si tratta 
di operare, di mettere su almeno quegli investimenti di cui i 
vari governi da anni discutono a proposito della Calabria. 

Altre promesse, altro fumo a tre giorni dalle elezioni 
neanche un segnale di un qualche mutamento di rotta: que 
sto è quanto emerge dalle visite di questi uomini di governo 
E tutto ciò non può non suonare a beffa delle popolazioni e 
dei lavoratori calabresi ancora una volta al centro di un 
ignobile bajletto perpetrato dal solito governo al quale pur 
troppo — come i fatti mostrano — neanche la presenza de 
ministri socialisti ha giovato di un tanto. Anzi. 

Saltato 
il comizio 

Foschi costretto 
a parlare 

di caporalato 

POTENZA — Quella che doveva essere una gita elettorale ir 
- Basilicata del ministro del Lavoro Foschi, si è trasformata 

per iniziativa del movimento sindacale lucano in un profi 
cuo incontro sui problemi del caporalato e della politica at 
tiva del lavoro. Il ministro infatti nella giornata di marted, 
doveva presiedere un'assemblea organizzata dalla DC. ha 
scarsa presenza nella sala di un albergo cittadino di militanti 
democristiani e funzionari del ministero, da una parte, dal 
l'altra l'invito avanzato dalla federazione sindacale lucana e 
da alcuni operai della Liquichimica di Tito per utilizzare la 
venuta del ministro con un incontro, ha fatto saltare i piani 
elettorali della DC lucana. 

Il ministro ha così rinunciato a raccogliere qualche vote 
in più per il suo partito presiedendo una riunione presso la 
prefettura di Potenza. E' stata messa a punto una strategia 
di lotta al caporalato nelle aree del Metapontino. Melfese e 
Valle del Sele, 

La delegazione sindacale — composta dai compagni Si-
monetti. Palermo. Capece e Di Bari — ha rivendicato un 
diverso impegno del governo per quanto riguarda le soluzioni 
dei gravi problemi relativi alla questione del collocamento 
in agricoltura, insistendo che il governo nazionale appronti 
un piano di lavoro che eviti il ripetersi di « disgrazie » (come 
quella che ha determinato la morte di altre tre lavoratrici 
di Ceglie che lavoravano nel Metapontino) generate oltre
tutto dalla presenza massiccia di intermediazione nel mer
cato del lavoro una vera e propria vergogna all'interno della 
CEE. 

• La delegazione sindacale ha quindi informato il governo 
delle gravi lacune presenti nell'azione della giunta regionale 
nel settore dei trasporti, della formazione professionale e del 
controllo degli investimenti, lacune concretizzatesi con la 
mancata partecipazione alle riunioni dei giorni scorsi e riba
dendo l'esigenza che il prefetto Grassi convochi rapidamente 
gli inadempienti assessori regionali. 

Il ministro Foschi nel rispondere alle richieste sindacali 
si è impegnato a predisporre le misure necessarie affermando 
che « il governo è intenzionato ad elevare la propria inizia
t iva» per battere quello che ha definito una «vergognosa 
esperienza ». 

Un impegno è stato strappato, anche se attende una ve
rifica: il ministro, sulla base della richiesta sindacale per 
quanto riguarda la costituzione dell'osservatorio regionale sul 
lavoro, ha anticipato che il governo rivedrà la decisione di 
esclusione della Basilicata dal piano CEE 

aulle rive fluviali, pur svilup
pandosi lungo il Crati e il Bu-
sento. non ha utilizzato gli 
aspetti ricreativi e produttivi 
connessi ai suoi corsi d'ac
qua. I cosentini hanno subi
to il fiume, difendendosi dal
le inondazioni e relegandolo 
a ricettacolo di rifiuti o sca
richi di fogna. Riteniamo at
tuale e non più rinviabile pro
porre ai cittadini un modo dì 
vivere in sintonia con i suo! 
fiumi, utilizzando le occaso-
ni che essi offrono sia ad uso 
sportivo ricreativo che di ser
vizi e infrastnitturali. 

TT evidente che per le pri
me l'individuazione e la loca
lizzazione degli interventi pos
sono essere abbastanza age
voli. presentando come unico 
vincolo la necessità di non 
sottrarre aree al processo 
produttivo, mentre per le al 
tre — anche qui — occorre 
liberarsi da una logica mu
nicipalistica e scegliere zo
ne di Intervento coerenti con 
una visione di sviluppo com-
prensoriale. Operazioni priori
tarie ad ogni iniziativa sul 
fiume deve essere un risana
mento della qualità delle ac
que, previsto, del resto, dalle 
recenti leggi 319 e 350 e poi 
una adeguata sistemazione 
morfologica degli alvei. An
che qui è bene semplificare. 

Pensiamo all'insediamento 
di una chiatta sul Ciati , lun
go 11 tratto compreso t ra il 

ponte della Massa e il Carie-
chin. che consenta la pesca, 
attività ristoratorie e di ri
trovo. Inoltre, in riva sinistra 
del Crati. lungo lo stesso trat
to, si può creare un parco 
attrezzato, direttamente de
gradante lungo il fiume, rea
lizzando anche un piccolo la
go, allargando e proteggendo 
adeguatamente l'alveo esi
stente. Tali attività, se da un 
lato creano un oggettivo cen
tro di-attrazione per tutta la 
città, sono da commisurare 
con il regime delle magre e 

J delle piene, e risultano coni-
» patibili con l'idrologia del fiu

me stesso. Suggestiva, ma da 
! valutare attentamente e spe-
! cialisticamente in termini di 
j morbide del fiume e di con

formazione planimetria e al-
timetrica del letto fluviale, 
risulta l'ipotesi di servirsi del 
fiume a fini nautici: il canot
taggio. oltre agli specifici si
gnificati sportivi e ricreativi, 
6 un'attività capace di inne
scare a Cosenza momenti di 
tipo artigianale, commercia
le, di addestramento. 

Nei riguardi dell'uso infnv 
t strutturale pensiamo alla rea

lizzazione di una piattaforma 
attrezzata sul t rat to del Bu-
sento a monte del ponte Ma
rio Martire, da sfruttare per 
parcheggio terminal di un si
stema pubblico di trasporti ci
vili e commerciali per i centri 
a sud di Cosenza. E' questa 
un'ipotesi che procede di pari 
passo con la qualità e la 
quantità delle iniziative pro
duttive, insediative industr ia i 
che si realizzeranno nel cen
tro storico e a sud della città-
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